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Indicazioni per la nota dell’Ufficio Scolastico regionale alle scuole secondarie della Regione Emilia-Romagna per promuovere l’adesione al progetto “Promuovere il Social Business nelle Scuole Secondarie”:
A seguito di una manifestazione di interesse avvenuta attraverso una nota inviata da parte dell’Ufficio Scolastico Regionale a tutte le Scuole Secondaria della RER si propongono le seguenti azioni:

· Incontro col dirigente scolastico e professori interessati volto alla descrizione delle caratteristiche del progetto e alla possibilità di concordare l’erogazione del percorso formativo sulla base delle esigenze della Scuola Secondaria di II grado. In questo incontro, a fronte di una possibile adesione, verrà richiesto al Dirigente Scolastico il coinvolgimento degli studenti e dei docenti per una presentazione in plenaria di due ore dei progetti (ppt e video sulle esperienze di microcredito e social business Grameen).
· Plenaria docenti e studenti: presentazione due progetti dal punto di vista teorico e operativo (cfr. scheda). 

Il gruppo di lavoro si rende disponibile per incontrare presso ciascuna Scuola gli interlocutori interessati.

Rilevanza del progetto per le Scuole
Il progetto intende promuovere il modello del Social Business così come è stato sviluppato dal prof. M. Yunus, Nobel per la Pace 2006, tra gli studenti di tutte le Scuole Secondarie di II grado della Regione Emilia-Romagna
Si tratta di un progetto la cui utilità è quella di stimolare un processo creativo di risoluzione dei problemi sociali esistenti nella Comunità a cui i giovani appartengono, attraverso una teoria e una prassi che valorizzano l’autoimprenditorialità, lo sviluppo delle capabilities e la ricerca di soluzioni di business innovativi.
Così facendo, si intende prevenire, superare e trasformare lo status di passività, esclusione, marginalità espresso  dall’acronimo “NEET generation” (Not in Education, Employment or Training)  e non solo, attraverso specifici percorsi formativi in grado di fornire una visione complessa della realtà, che prenda in considerazione sia gli aspetti legati al business in senso stretto sia le implicazioni in ambito sociale, psicologico, relazionale, culturale.
La rilevanza della proposta è espressa dalla filosofia a cui ci si ispira, un paradigma che si muove su modelli alternativi a quelli dell’ “Homo oeconomicus” e che vede la partecipazione diretta dei giovani in qualità di operatori di cambiamento e attori di cittadinanza attiva e consapevole. 

Le ricadute di questa proposta sono:

· Aumento del livello di auto efficacia  tra gli studenti attraverso la valorizzazione e lo sviluppo delle capabilities di ciascuno
· Promozione di forme di cittadinanza attiva 

· Sviluppo della conoscenza della propria Comunità in termini di limiti (problemi) e opportunità (risorse)
· Sviluppo del Sé imprenditoriale
STRUTTURA E METODOLOGIA

La proposta formativa è rivolta a studenti (classi III e/o IV) delle Scuole Secondarie di secondo grado dell’Emilia Romagna. 
Il corso ha una durata complessiva di 24 ore ed è strutturato in otto incontri pomeridiani di 3 ore ciascuno a cadenza settimanale. Il modello sarà replicato per tre cicli consecutivi nel corso dell’anno scolastico (I ciclo: ottobre-novembre 2014; II ciclo: dicembre-gennaio 2015; III ciclo: febbraio-marzo 2015) al fine di consentire a quante più scuole possibili di aderire all’offerta formativa.

Ad ogni ciclo formativo potranno partecipare massimo 60 studenti organizzati in 4 gruppi (15 studenti per gruppo provenienti da diverse classi). L’offerta formativa è extracurricolare e l’adesione è su base volontaria. 

Il gruppo di lavoro è lo strumento elettivo per l’attivazione di un processo creativo fortemente centrato sullo scambio delle risorse tra i partecipanti e sulla valorizzazione del capitale relazionale. 
La metodologia didattica esperienziale propone un laboratorio pratico creativo (lezioni attive, incontri con esperti del settore, esercitazioni e projects work) allo scopo di sviluppare le idee di social business dei partecipanti offrendo loro sia uno spazio concettuale di elaborazione, sia gli strumenti operativi  necessari a valorizzare risorse e capabilities personali. 
CONTENUTI:

Nello specifico gli 8 moduli verteranno su:

1. Costruzione del gruppo e definizione del setting. Si tratta di un primo modulo in cui  verranno esposti il programma formativo e le modalità di attuazione nel dettaglio e saranno favorite situazioni di socializzazione tra i partecipanti. 
2. Sviluppo delle risorse personali e valorizzazione  delle “buone pratiche” presenti sul territorio. In questo modulo si lavorerà per sviluppare la progettualità di Sé  a partire dal bilancio delle proprie competenze,  capabilities, motivazioni. Al contempo, l’attenzione verrà rivolta, in termini di figura sfondo, al contesto in cui si vive e alle esperienze virtuose del territorio attraverso le testimonianze dirette di imprenditori.
3. Attivazione del processo creativo. Con l’ausilio di alcune presentazioni costruite ad hoc si proporranno riflessioni sul pensiero divergente e sulla possibilità di esplorare situazioni note attraverso modalità alternative e creative. 
4. Alfabetizzazione economico finanziaria. In questo modulo verranno fornite conoscenze economico finanziarie di base a partire dalla definizione di concetti come: prestito, tasso di interesse, consumo, inflazione, strumenti di pagamento, rapporto rischio-rendimento, comportamenti di risparmio, indebitamento e sovra indebitamento.
5. Il microcredito come  strumento di sviluppo del potenziale e dell’autonomia delle persone. In questa fase si proporrà una presentazione sul tema del microcredito modello Grameen incentrata sui principi ispiratori  dello strumento, sulla metodologia, sulle differenze con gli istituti di credito tradizionale. 
6. Il Social Business come strumento per la soluzione dei problemi della Comunità in una forma virtuosamente sostenibile. Dopo aver definito i concetti di profit e di no-profit, verranno descritte le caratteristiche del Social Business gli esempi più esplicativi (Grameen Danone, Grameen Veolia, etc) del modello di impresa ideato dal prof. M. Yunus. 
7. Simulazione di impresa (1° parte)

A seguito  dell’individuazione di un problema sociale specifico e delle risorse necessarie per la risoluzione, verrà simulato un progetto imprenditoriale di social business attraverso un business plan. 
8. Simulazione di impresa (2° parte) e conclusione
Le idee imprenditoriali sviluppate nel business plan verranno presentate ad una platea di testimoni privilegiati. Seguirà una premiazione del progetto più coerente con gli obiettivi dell’esperienza formativa.
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